
L’“Amministrazione Legramanti 2 – La vendet-
ta”, dopo pochi mesi dall’insediamento, mo-
stra già le prime crepe strutturali, da molti im-
putate alla presenza del padre-padrone Roby. 
Il primo ad abbandonare il fiero condottiero 
padano, reo di essere troppo prepotente, è 
stato l’assessore ai lavori pubblici e alle ma-
nutenzioni, Gus Van Tinelli. Se n’è andato in 

malo modo, in una torrida giornata di luglio: il motivo del disaccor-
do tra i due pare vertesse sulla costruzione di un parco delle mera-
viglie all’interno dell’area P.I.P. Gus si era fortemente opposto alla 
presenza delle montagne russe, sostenendo che avrebbero potuto 
dare emozioni troppo forti agli abitudinari abitanti del luogo. 
Roby, invece, si è impuntato perché venissero a tutti i costi edifi-
cate e ribattezzate “montagne padane”, con una variante significa-
tiva: le montagne padane vanno percorse in moto, in compagnia di 
una ragazza discinta, fornita dal caro amico del Roby, Konrad Fu-
mafuma. Ciò ha suscitato le proteste delle opposizioni, perché l’-
accesso è severamente vietato a chi non abbia votato lega alle 
ultime amministrative. L’unico a poter usufruire delle montagne 
padane sarà quindi Ser Da Leffe, a cui la fuga di voti ha procurato 
questo trattamento di favore. Gus ha sbattuto la porta del comu-
ne, ma questa si è riaperta per permettere l’ingresso di due nuovi 
assessori: Lorenzo il Magnifico e Marcello il Bello. Il primo si è su-
bito detto entusiasta dell’operazione “montagne padane”, sugge-
rendo che chi voglia usufruirne si vesta con abiti da condottiero 
padano e intoni le ultime hit della band di cui Lorenzo è illustre 
cantante. Marcello il Bello ha a sua volta proposto che il percorso 
delle montagne padane venga variato da una rotatoria, utile anche 
a smaltire il traffico nelle ore di punta.  
La maggioranza si è così ricompattata: Ricciolidoro ha appoggiato 
il progetto, il maestro Andreoni ha baciato il Roby su una guancia, 
il vicesindaco La Bah ha annuito, per non sprecare il suo monte-
parole mensile (non più di sessanta parole al mese, gli ha ordinato 
il medico, da quando è politico, per non incorrere nelle tipiche pa-
tologie da amministratori comunali: narcisismo, vanagloria e ten-
denza a parlare prima di avere pensato). L’unica voce critica del 
gruppo è stata quella di Claudio Se Sani: osservando il progetto, 
ha criticato fortemente l’elaborato (“Perché i disegni non sono mai 
precisi??”), ma è stato subito zittito dal sindaco, che gli ha ordina-
to di girarlo dalla parte giusta prima di fare delle critiche. Per ora 
Se Sani è stato ricondotto all’obbedienza, ma i colpi di scena di 
“Amministrazione Legramanti 2 – La vendetta” saranno finiti qui? 
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LA FUGA DEL G(I)USTY 
Il paese, un tempo isola felice, ora si interroga su questioni importanti 
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RUBRICA  
“ADOTTA  

L’ ASSESSORE”                
 
 
 
 
 
 
 
Amnesty international ha  
aperto un’inchiesta sulle 
violazioni dei diritti umani 
nella Giunta Legramanti 2. 
Molti cittadini, infatti, esa-
sperati dal cattivo tratta-
mento a cui è notoriamente 
sottoposto l’assessore Clau-
dio Se Sani, hanno fondato 
il C.S.S.S.S. (Comitato 
Spontaneo per la Salvaguar-
dia di Se Sani). Dopo avere 
raccolto varie prove, hanno 
inviato alla magistratura e 
ad Amnesty international un 
fascicolo, contenente la do-
cumentazione relativa ai 
maltrattamenti inflitti all’as-
sessore Se Sani, soprattutto 
in pubblico, durante i Consi-
gli Comunali. Esperto di bi-
lancio, ma costretto dal 
Roby a fare l’assessore all’e-
dilizia privata, all’urbanisti-
ca, ai giochi di ruolo e alle 
beauty-farm,all’astrologia e 
alla mineralogia, oberato da 
un carico di lavoro venti 
volte superiore a quello di 
un comune assessore (del 
suo caso si stanno occupan-
do anche i sindacati), Se 
Sani si mostrava sofferente 
nel volto già durante il pri-
mo consiglio comunale.  
(segue pg.2)  



 

TEST: E TU CHE ASSESSORE SEI? 
Brillante e pragmatico come il neoassessore Lorenzo il Magnifico o ombroso e permaloso come lo 
scafato Andreoni? Fantasioso come la new-entry Marcello il Bello o taciturno e accondiscendente 
come il vicesindaco La Bah? Appariscente e cotonato come Ricciolidoro o dubbioso e maltrattato 
come Se Sani? Scopri il tuo alter ego all’interno dell’amministrazione, rispondendo a queste sempli-
ci domande. 
 
1. Due ragazze/i carine/i fanno l’autostop. Voi: 
A. non ve ne accorgete nemmeno;  B. le/i guardate con aria di sufficienza e proseguite; C. consi-

gliate loro di appostarsi nei pressi di una rotatoria; D. vi fermate e chiedete se siano proprio sicu-
re/i che per fare l’autostop si debba alzare il pollice e quel    le/i, scocciate/i, vi alzano il medio; 
E. agitate la vostra criniera e le/i caricate in auto; F. improvvisate per loro una serenata e le porta-
te a fare un giro in moto. 

 
2. Il Roby vi invita a cena, ma sul più bello si scopre che non ha intenzione di offrirvela. Voi: 
A. pagate anche per lui; B. lo fulminate con lo sguardo, costringendolo a pagare anche per voi; C. gli 
consigliate di pagare la cena con gli oneri di urbanizzazione; D. gli chiedete se sia veramente sicuro 
che l’etichetta preveda che siate voi a pagare, Roby vi zittisce con un secco: “Sì, anche per me!”; E. 
agitate la vostra criniera e in breve tempo le cameriere del locale sono ai vostri piedi e vi offrono la 
cena; F. improvvisate un concerto nel locale e con il ricavato pagate la cena. 
 
3. Quale animale vi rappresenta meglio? 
A. un pesce; B. un riccio; C. un millepiedi; D. un panda; E. un leone; F. un ghepardo. 
 
4. È il vostro compleanno. Il Roby: 
A. se ne dimentica; B. vi telefona per primo e vi manda a casa dei fiori; C. vi regala una rotatoria tut-
ta nuova per smaltire il traffico; D. vi telefona per ricordarvi che dovete pagargli da bere; E. vi invita 
in un locale per festeggiare; F. vi appende uno striscione fuori casa. 
 
5. Il Roby è in pericolo: sta per essere aggredito da una banda di italioti. Voi: 
A. non ve ne accorgete nemmeno; B. mobilitate i servizi segreti e riuscite a farlo sparire un attimo 
prima che venga picchiato; C. non potete intervenire perché state costruendo una rotatoria; D. cercate di convincere gli 
aggressori che la violenza forse non è una vera soluzione, ma quelli picchiano voi mentre Roby se la dà a gambe; E. 
agitate la vostra criniera e con un ruggito li mettete in fuga; F. improvvisate un concerto e li invitate ad accendere gli 
accendini.                                                    

Il responso in ultima pagina 

Segue da pg. 1  “ADOTTA L’ ASSESSORE”  … In seguito, costretto a spiegare diverse variazioni di bilancio, è sta-
to più volte preso a calci negli stinchi dal Roby, perché tacesse e lasciasse parlare lui. 
Le umiliazioni più gravi, però, si sono verificate quando Se Sani ha illustrato un pro-
getto di ferramenta privata (“800 mq, insomma, non dovete preoccuparvi del traffi-
co, ci saranno 3 o 4 macchine parcheggiate lì il sabato pomeriggio”): è stato zittito a 
colpi di frustino dal Roby e costretto a proseguire per la restante parte di Consiglio 
Comunale in ginocchio sui ceci, per avere pronosticato un avvenire tanto disastroso 
ad una media struttura di vendita. 
L’ultimo caso si è verificato pochi giorni fa, durante l’ultimo Consiglio Comunale: 
mentre cercava invano di spiegare filosoficamente un PL, rifacendosi al principio di 

indeterminazione di Heisenberg (“Beh, lo sapete che un pochino tutti i disegni non sono precisi precisi”), è 
stato zittito proprio quando stava magrittianamente per dire, indicando una strada di rilevanti dimensioni 
“Ceci n’est pas une route (Questa non è una strada)”. È stato trovato poche ore dopo privo dei denti del 
giudizio, mentre si aggirava seminudo, in evidente stato di shock e pieno di ematomi per le strade del pae-
se. I promotori del C.S.S.S.S. gli hanno prestato i primi soccorsi e ora invitano tutti i cittadini sensibili a 
mobilitarsi per la salvaguardia dell’assessore Se Sani, dichiarato assessore protetto.       
                                                                                                                                             
                                                                                                                                         Scassacazzuia 



LIBRI CONSIGLIATI: “COLONIADE”  
 1° Ed. ottobre 2010 D.C. da Magnum Speranza  Autore OREMO .  

Coloniade (da “Colon”, metafora della situazione a Cologno dopo la presa dei Leghisti) non 
racconta l’intera vicenda della amministrazione della Lega; narra soltanto un episodio crucia-
le, che ha luogo poco tempo prima della fine dell’amministrazione. L’azione si svolge in circa 
cinquanta giorni, dal ritiro del Segretario Comunale dal combattimento perché irato contro 
Legra Amanti per l’approvazione della delibera 
sulle piscine finita al Tar poi al Coniglio di Stato 
poi al Tar di nuovo e adesso iniziava a prendersela 
anche con i terroni.  
È il decimo e ultimo anno dell’amministrazione le-
ghista; nel campo dei leghisti infuria un’epidemia 
inviata dal Giusti Nelli, adirato perché il Legra A-
manti, re dei leghistii e comandante supremo del-
l’esercito dei goti e visigoti, ha preso prigioniero il 
giovane comune e rifiuta di spartirlo con gli altri 
consiglieri leghisti. L’indovino Se Sani svela la 
causa dell’epidemia e suggerisce di restituire il co-
mune per placare l’ira di Giusti Nelli. Legra Amanti pretende in cambio la Direzione Generale, 
schiava del più valoroso tra i segretari comunali, Fortuneide Vittorius, che l’aveva ricevuta 
come premio di guerra dallo stesso Legra Amanti. Fortuneide Vittorius si sente disonorato, 
s’infuria e decide di ritirarsi dalla guerra. Sua madre chiede e ottiene dal Prefettus  Zeus di 
ostacolare i leghisti fino a quando Fortuneide Vittorius non torni a combattere (canto I). 
Zeus manda al Legra Amanti un sogno ingannevole che lo convince sia giunto il momento di 
attaccare Cologno (canto II). Inizia la battaglia e il comunista Carraras si offre di sfidare in 
duello il leghista greco Renzo per decidere le sorti del comune: mentre i comunisti e la bellis-
sima Chiara assistono alla scena dall’alto delle mura di Cologno, Carraras sta per soccombe-
re, ma viene salvato da Chiara (canto III). I combattimenti si interrompono e sembra che la 
guerra stia per concludersi, ma Stefani de Boschi, che odia i comunisti e Chiara, ottiene da 
Zeus la promessa che Cologno sarà sconfitto e cementificato. Per intervento di Giuseppina 
Res Mini la guerra riprende (canto IV): negli scontri si mettono in luce il greco Fa Cheris 
Renzo, al quale Giusi ha conferito una chitarra straordinaria, e i comunisti Drago e Andreas, 
sostenuti da Bossicus (canto V). e Ares (canto V). Poiché i comunisti stanno per avere la 
peggio, l’indovino consiglia al fratello Andreas, comandante dell’esercito troiano, di offrire i 
servizi sociali alla Lidia Ghi Lardi affinché ridimensioni la potenza di Diomede.  Andreus rien-
tra in città, ordina i sacrifici e incontra la moglie Anna  che, tra le lacrime, gli chiede di non 
esporsi in battaglia; Andreus, consapevole del proprio ruolo, la convince che sarebbe per lui 
un disonore non candidarsi in prima linea (canto VI). La campagna elettorale riprende; An-
dreus sfida a duello Legra Amanti, ma la sfida rimane senza vincitori perché cala la notte 
(canto VII). Il Prefettus Zeus vieta ai politici qualsiasi intervento nella campagna elettorale, 
che riprende dopo una breve tregua per seppellire i morti; i comunisti incalzano i leghisti e li 
respingono verso le loro navi normanne (canto VIII); i leghisti decidono allora di inviare un’-

ambasceria ad Fortuneide Vittorius per chiedergli di tornare a 
dirigere; l’eroe rifiuta, nonostante l’abile discorso del Ghi Doni 
(canto IX). Legra Amanti  invia nella notte Ghi Doni e Cava Al-
leri a esplorare il campo comunista: i due leghisti, dopo aver 
ricevuto la delazione del comunista Biondi, attraversano l’ac-
campamento delle margherite  e ne fanno strage (canto X). Al 
mattino i combattimenti riprendono e molti guerrieri leghisti, 
tra i quali anche Legra Amanti , Diomede e Ulisse, vengono fe-
riti (canto XI). I comunisti, guidati da Andreus, riescono a 
sfondare il muro che i leghisti avevano costruito a difesa delle 
loro navi (canto XII), ma Il Senatur rincuora i leghisti, che rea-
giscono (canto XIII). Con l’aiuto di Corrado, Da Leffe ordisce 

un tranello per nascondere al Prefettus  Zeus l’aiuto che Forza Italia sta offrendo ai leghisti, 
così Andreus viene ferito da Aiace e i catto comunisti vengono messi... (segue in ultima pg.)  



messi in fuga (canto XIV). Il Prefettus  Zeus scopre l’inganno di Corrado e 
ordina a Poseidone di ritirarsi dalla guerra e a Bertinotti di sanare la ferita 
di Andreus. I cattocomunisti riprendono vigore e appiccano il fuoco alle na-
vi dei leghisti (canto XV). Per i leghisti la situazione si fa grave e Patroclo, 
il più caro amico di Fortuneide Vittorius, chiede all’eroe di prestargli le sue 
armi perché i cattocomunisti credano che Fortuneide Vittorius sia tornato e 
si rianimino. Patroclo combatte con valore ma Chiara, aiutata da Bossicus, 
lo uccide ai piedi delle mura di Cologno (canto XVI). Alla notizia della mor-
te di Patroclo, Fortuneide Vittorius decide di riprendere a combattere e si 
riconcilia con Legra Amanti, mentre la madre Teti fa forgiare per lui da Efesto delle nuove 
MonBlanch (canti XVII-XIX). Sedutosi nel suo ufficio, Fortuneide Vittorius fa strage di emen-
damenti, mozioni, interpellanze ecc. cercando Andreas (canti XX-XXI) e, trovatolo, lo uccide, 
non prima di aver appreso da lui che morirà per mano del Drago. Poi il greco lega il cadavere 
del nemico al suo cocchio e lo trascina nella polvere intorno alle mura di Cologno, mentre 
Andromaca e le donne catto comuniste piangono (canto XXII). Più tardi, nel campo dei greci, 
Achille partecipa ai giochi funebri in onore di Patroclo (canto XXIII). L’indomani gli dei invia-
no Teti da Achille per chiedergli di restituire il corpo di Ettore al padre Priamo, il quale, reca-
tosi da solo nella tenda dell’eroe greco, commuove Achille con il suo dolore e ottiene la resti-
tuzione del cadavere del figlio. I troiani possono così celebrare adeguatamente i funerali del 
loro eroe (canto XXIV).     Vi presentiamo l’inizio del primo Libro: COLONIADI, traduzione dal Pada-
no di Anna Voig, dall1° ottobre 2010 in tutte le migliori librerie.   

Cantami, o Cologno, del Fortunèide segretario 
la legge funesta che infinite edificazioni 
Addusse ai colognesi, molte anzi tempo alla Lega 
verdi terreni trasformò in alveari, 
e dei contadini e commercianti orrida edilizia   
i lor terreni trasformò (così di Roby 
l'alto voler s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa 
la regina de’ Prodi Chiara e il divo Segretario. 
E qual de' numi inimicolli? 
La dichiarazione di voto. Pronunciata  
davanti al Roby destò nel Consiglio un feral morbo, 
e la gente perìa : colpa del Fortunèide 
che fu del regolamento edilizio orbo. 
Dei Padani era Roby alle veloci 
prore intevenuto a riscattar il segretario 
con molto prezzo. In man la legge regionale avea, 
e il verde scettro di Alberto da Giussano: 
e ai colognesi tutti supplicando, e in prima 
ai due di minoranza consiglieri: 
O consiglieri, ei disse, o coturnati burocrati, 
gl'immortali del cielo abitatori 

SOLUZIONI—CHE ASSESSORE SEI 
50%+1 di risposte A: LA BAH. Come il vicesindaco La Bah, siete per-
sone silenziose e accondiscendenti. Spesso ci si chiede quale sia il vostro 
pensiero e se ne abbiate uno. Ottimi come stunt-men. 
50%+1 di risposte B: ANDREONI. Furbi e sempre sulla cresta dell’on-
da, siete abituati ad ottenere ciò che volete, anche a costo di sembrare 
opportunisti. Transformer. 
50%+1 di risposte C: MARCELLO IL BELLO. Amate stupire i vostri 
amici, confessando loro che sin da piccoli progettavate rotatorie con le 
lego. Geni incompresi. 
50%+1 di risposte D: SE SANI. Siete la voce fuori dal coro, il grillo 
parlante che instilla il dubbio sistematico, ma anche il capro espiatorio 
della vostra compagnia. Figli del pensiero debole. 
50%+1 di risposte E: RICCIOLIDORO. Siete affascinanti e vi basta 
scuotere la vostra chioma per conquistare tutti. Ammalianti. 
50%+1 di risposte F: LORENZO IL MAGNIFICO. Siete pragmatici e 
concreti, ma avete anche grandi qualità artistiche e umane. Irresistibili. 

Renzo Tramaglino: “E Renzo volle che imparassero 
tutti a leggere e scrivere, dicendo che, giacché la 
c’era questa birberia, dovevano almeno profittarne 
anche loro.” (A. Manzoni, “I promessi sposi”, cap 
XXXVIII)  
Renzo il Magnifico, durante l’ultimo Consiglio comu-
nale: “Per fortuna che non avete vinto voi, se no ci 
avreste sommersi nella carta, una montagna di carta, 
perché voi siete dei burocrati!” 
 

Questo numero di Bossicus è dedicato al 
neoassessore Lorenzo il Magnifico: in suo 
onore, mandiamo in stampa l’ennesimo pez-
zo di carta che sommergerà questa ammini-
strazione.  

concedanvi legger la dichiarazion 
di voto, e salvi al vostro posto tornarvi. 
Deh mi criticate il diletto segretario, 
ricevetene il prezzo, e il padano  
Consiglio rispettate. - Al prego 
tutti acclamâr: doversi il Roby 
riverire, e accettar le ricche offerte. 
Ma la proposta al cor della Donna padana 
non talentando, in guise aspre la superba 
accommiatollo, e minacciosa aggiunse: 
Roby, non far che presso a questo consiglio 
ned or né poscia più colga io mai Chiara; 
ché forse nulla le varrà lo salvezza 
né l'infula del Dio. Franca non fia 
costei, se lungi dai suoi amici, al buio, 
nelle nostre strade la sfiori 
Una verde spada,  
sì da vendicar cotanta arroganza. 
Or lasciala andare, né m'irritar, se salva i regolamenti. 
Impaurissi Chiara , ed al comando 
obbedì. Taciturna sedettesi 
sul nudo scranno lungo la fila;                              


